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ACCORDO DI VALORIZZAZIONE
Ex art. I12, co. 4, del d.lgs.vo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii.

In data 12.10.2016, presso l'edificio denominato "La Gran Guardia" (ex Circolo
Ufficiali dell'Esercito), sito in Gaeta, Piazza Generale Traniello, s.n.c., sono presenti:

I[ Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, rappresentato dal

Segretario regionale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo per il Lazio, dott.ssa

Daniela Porro;

Il Comune di Gaeta, rappresentato dal Sindaco, dott. Cosmo Mitrano;

VIsre. la legge 5 maggio 2009, n. 42, rccante "Delega al Governo in materia di

federalismo fiscale in attuazione dell'art. I 19 della Costitwione " ed in particolare l'art. 19, con il quale

sono individuati iprincipi ed i criteri direttivi cui dovranno conformarsi idecreti legislativi di cui all'art.
2 della medesima legge, nel dehnire I'attribuzione a titolo non oneroso a comuni, province. città

metropolitane e regioni di un proprio patrimoniol

Vrsro il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85 e ss.mm.ii., rccarl/.e "Attribuzione

a comuni, province, città metropolitane e regioni di un proprio patrimonio in altuazione dell'arl. l9
della legge 5 maggio 2009, n. 42"',

Vrsro l'art. 2, co. 4, del richiamato del d.lgs.vo n. 85/2010 e ss.mm.ii., in base a[ quale

I'ente territoriale, a seguito del trasferimento, è tenuto a favorire [a massim a valonzzazione funzionale

del bene attribuito, a vantaggio diretto o indiretto della collettività;

VISro I'art. 5, co. 5, del decreto legislativo già sopra richiamato, in base al quale

"nell'ambito di spectfici occordi di valorizzazione e dei conseguenti programmi e piani strategici di

sviluppo culturale, definiti ai sensi e con i contenuti di cui all'art. I12, co. 4, del codice per i beni

culturali ed il paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss-mm-ii, lo Stato

prowede, enlro un anno dalla data di presentazione della domando di trasferimenlo, al trasferimento

alle regioni e agli altri enti territoriali, ai sensi dell'art. 54, comma 3 del cilato Codice, dei beni e delle

cose indicli nei suddetti accordi di valorizzazione ";

Vrsro il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n 42 e ss.mm.ii., re canle "Codice per i
beni culturali ed il paesaggio ai sensi dell'art. l0dellalegge6luglio200l,n.l37";

VISro l'art. ll2, co. 4, del Codice per i beni culturali ed il paesaggio, di cui al decreto

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii., secondo il qtale "lo Stato, le regioni e gli altri enti

pubblici territoriali stipulano accordi per definire strategie ed obiettivi comuni di valorizzazione,

nonché per elaborare i conseguenti piani strategici di sviluppo culturale e i programmi relativamenle ai
beni culturali di pertinenza pubbtica", promuovendo alfiesl "l'integrazione nel processo di

valorizzazione concordato, delle infraslrutture e dei setlori produtlivi collegati";

Vrsro il protocollo d'intesa softoscritto in data 9 febbraio 201I tra il Ministero dei

beni e delle attività culturali e deì turismo - Segretariato generale e l'Agenzia del Demanio, con il quale

sono state definite le modalità attuative e le procedure operative per la definizione degli accordi di

valoizzazione e dei conseguenti programmi e piani strategici di sviluppo culturale di cui al richiamato

art. 5, co. 5, del d.lgs-vo n.85/2010 e ss.mm.ii.;

Vrsro il prowedimento del Direttore regionale per i beni culnrali e paesaggistici del

Lazio trasmesso con nota del 22.04.2011, prot. n. 8361, con il quale è stato costituito il Tavolo tecnìco

L'Agenzia del Demanio - Direzione regionale Lazio, rappresentata dal Direttore, ing.

Pier Giorgio Allegroni;
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operativo a livello regionale previsto dalt'art.4 del richiamato protocollo d'intesa del 9 febbraio tra il

Ministero dei beni e delle attività culhfali e del turismo - Segretariato generale e l'Agenzia del Demanio;

Vrsrl la richiesta di awio del percorso di costruzione dell'accordo di valorizzazione,

ai sensi dell,art. 5, co.5 det d-lgs.vo n.85/2010 e ss.mm.ii., presentata dal comune di Gaeta in data

03.02.2016, prot. n. 6717, u"qui-.it" agli atti del segretariato regionale del Ministero dei beni e delle

attività cultu;ali e del turismo per il Lazio in data 15.02.2016, prot. n- 1631 e finalizzata altrasferimento

a titolo non oneroso al patrimonio comunale del seguente bene demaniale: ex circolo ufficiali Esercito

denominato 
..La Gran Guardia", sito in provincia di Latina, comune di Gaeta,Piazza Generale Traniello,

s.n.c.,appartenentealdemaniopubblicodelloStato,ramoartistico-storico-archeologico,facenteparte
del dirnanio patrimoniale dello §tato, identificato nella scheda di censimento LTD0074 (ex LTB0082);

vrsTAIacircolaren.l8dell8.05.20ll,prot.n.46gldelMinisterodeibeniedelle
attività culturali e del turismo - segretariato generale, con la quale sono state fomite istruzioni di

dettaglio per l,attuazione del procediÀento di cui all'art. 5, co. 5 del d.lgs.vo n. 85/2010 e ss.mm'ii ;

Vlsroilprogrammadiva|onzzazionedell,immobilesopracitatopresentatodal
Comune di Gaeta (LT), in data i5.06.20t6 , prot- n.32097, acquisito agli atti del Segretariato regionale

del Ministero dei beni e detle attività culturali e det nrismo per il Lazio in data 17.06.201 6, prot n 6099;

Vrsre la condivisione del programma di valonzzazione presentato' come risultante

dal relativo processo verbale nella seduta preiiminare del tavolo tecnico operativo del 11.03.2016 e dal

relativo processo verbale della seconda seduta del suddetto tavolo tecnico tenutasi in data 05 07'2016;

Vlsreladeliberazionen.l02del0g.06.2016presentatadalSindaco,dott'Cosmo
Mitrano, con la quale la Giunta del Comune di Gaeta ha approvato il programma di valorizzazione

delt,immobile demaniale identificato nella scheda di censimento LTB0082 - ex Circolo Uffrciali Esercito

denominato..LaGranGuardia,,inGaeta(LT),ilconnessoprogettodirestauroerecuperofunzionale,il
relativo quadro tecnico economico e Ia sottoscrizione del presente accordo di valorizzazione e del

successivà afto pubblico di trasferimento ai sensi dell'art 5, co 5 del d lgs vo n 85/2010;

Vrsulanotadell0.l0.2016,prot.l.2016113496,con[aqualeilDirettoregenerale
dell,Agenzia del Demanio ha autorizzato la sottoscrizione del presente accordo di valoizzazione e del

successivoattoditrastèrimentoatitolograh]itoafavoredelComunediGaetadelbeneimmobilein
:rrgomento;

Vtsroilparerefavorevolealprogettorelativoailavoridirestauroerecupero
funzionale dell,ex Circolo Uflrciali Esercito denominato,,La Gran Guardia,'in Gaeta (LT), rilasciato

àalla Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per [e province di Frosinone, Latina e Rieti in

data 02.08.2016, prot. n. 881;

CorsrorurelecompetenzeistituzionalidelMinisterodeibeniedelleattività
culhrrali e del hrrismo in materia di tutela, valorizzazione e promozione del patrimonio culturale ed il

conseguenteinteresseadattivareformedivalonzzazioneesviluppodeibenisopraindividuati;

Colslnrn-lrr le competenze istituzionali dell'Agenzia del Demanio in materia di

gestione, valorizzazione, anche a fini economici e dismissione dei beni immobili di proprietà dello Stato;

RnrxurochedapartedelMinisterodeibeniedelleattivitàculturaliedelrurismo
non sussistono ragioni ostative di carattere storico, artistico, archeologico e culturale al trasferimento

degti immobili sopra individuati at demanio pubblico comunale;

Vrsrrlepremessechecostihrisconoparteintegraleesostanzialedelpresenteaccordo

Le Parti, come sopra rappresenlate, convengono e stipulano il presente accordo di valorizzazione come

meglio specificato a seguito-
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Prot.

Roma,

Al §indaco del Comune di
04024 GAETA &T)

COMUNÈ DI GAETA

10 AGO ?tìro

PRor. i5008

Al Ministero dci Bcni e dellc Altivita
Culnu'ali c del Turismo
Scgrctariato Regionaìe per il Lazio
Via di San Mrchele, 22

00153 OMA

SoDrlnteDdeDza LT-FR

if,ElH:l:§ito,,,
ry:Hiifiilli#'

,+

g^{
In esito slla richicsta pewenutB alla scrivente il 16.06 2016, ed assunta al yoi-- t6292 del

16.06.2016 con Ia quale si chicde I'autodzazione ai scnsi del)'afl. 2l del D'Lgv. 22.01.2004 r.42
sul programna di valorizzazione dell'edificio denominato "La Gtan Guardia", immobile demaniale

sito nel Comùìe di Gaeta (LT) ed identificato con la sigla LTB00E2 qucsta Soprintcndcnza,

Premesso che;
- t'immobile denominato "La Gran Gtrardia", di proprietà demanialc, è in via di acquisizione da

paÉe del CÒmlr.e di Gaeta e l'utficio del demanio per polcr procedere alla cessione ha chiesto

al comwre di Gaeta di predisporre un programma di valorizzazione dell'edificio flenzionalo;

r Visto Ia docurncntazione c tli elaborati progettuali pervenuri;

r Preso atto che il ptogmnrma di valoizzaziote riguarda anche il rcstauro cd il rccqpero

frlDzionale dell'edi fi cio tutelato;

r considerato, inoltre, chc le operc previste, risultano compatibili con [e esigenze di tutela del

comp€ndio architetlonico:

per quanto di compelenza

AUTORIZZA

taùo L

Ministeto
deì Beni e delleAttiuità Cultwalì

e del TWismo
Dlredone Geaeralc BeAe Arti e Pocsaggio

SOPftNIENOENZA ARC}EOLOGIA, 6ÉLIE ARII E P^ESAGGIO
PÉR tE PROVINCE DI IROSINONE, I.AIINA E RIEII

Via Poopeo Magno, 2 . 00't92 RoMA
bL, 06 uci98l - hI c6 32 t 14.17

MIBAfi.SABAP.LAZ
U.PROT

0000881 02100/2016
cr. 34,18 01n.3

OGGETTO: GAETA (Lrtine) Edificio "La Graa Guardia" - programma di valorizzazionc
comprendente Lavori di consolidamento e restauro conseryativo Richiesta Autorizzazione ai sensi

doll'art.2l del D.Lev.22.01-2004 n.42 "Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio".

. ai sensi dell'afl.zI comfls 4 del D.Lgs. n.42l2004 e dell'an.33, comma 1, lettera b) del D.P.cl\4. 29

egosto 2014, n.l7l I'esecuZionc dellJsuddcftc opr. a condizione che vengano rispettate le scpe',ti

prcscnzioni:



1J r 08 FAx 077e 684354 tÀ002

Si fr presenre I lavori dovronoo esscrc realizzate do imp

del restauo monumentàle ed ln pos§esso dei regulsiti

tipologic c dimcnsioni economichc di Isvori cquivalcnti. ino

dicitum "soprintcndènza per i bcni aN'hitchonicl

Virerbo: sulorizrrzione n"..... dcl ...... .- Alta§

IL
iuoÌò

SobrlnteDdetlza LT-FR

. i payimcnti intcrai devono rssoro reflaumti ulilizzando gli stessi materiali anualmente in

oper8, con Pffticolatc attenzione per il salonc di tappresentanza;
. le porte inteme dovraffro esserc restaurate e/o net caso di impossibilita di lecupefo dowanno

esaere sostituite con [o stcsso malerialc martenendo la sagoma c lc modanaturt di quelle

esistenti;
. gli ssrcchi csiste i dovranno csserc martcnuti c restaurati con lc loro caratleristichc;

. Dévono èssers arlopersti intonaci con malte a base di calce, additivsts da cadchc e/o ineni di

lipo nalumle, quàli sabbi{, pozzolana, cocciopesto, elc', e coloriture possibilmente in pusta o

com,-qre corrgn enti e oompatibi)i con il supporto ad intonaco, da sceglicrsi sulla basc di un

congm; nume;o di campioìrature, per varicrà di mqteriali ctrc di tiPologì€ tecnologico-

applicative, dà sottoportc ala prcventiva va.lutazìone dcll'Ufficio;
. Dovrà colnunque essere prdisposla uD'idonea c8mpionatuEl di tutte le lavorazioni e dei

mareriali che s'ifllcnde mefte;e in opera, da sottopole dla prevantiva vafutazione

dell'Ufficiol
. Dowà essere comunicata la data di inizio dei lavori, riservandosi I'ufficio la facoltà di

effettuare sopralluoghi in corso d'opera, ncl corso dci quali potranno essere impartite

prcscrizioni aggiuntivc chc farmo comunque Partc intc8rante del plese e ProYvcdiuc' o;



SEZIONE I. BENE OGGETTO DELL'ACCORDO DI VALORIZZAZIONE

Art. I
Individuazione del bene

Immobile sito in provincia di Latina, comune di Gaeta" ex Circolo Ufficiali Esercito denominato "La Gran

Guardia" LTD0074 (ex LTB0082), identificato al Catasto del Comune di Gaeta al f9.31, part.lla 422.

ì

An.2
Descrizione del bene

"La Gran Guardia" è un edificio neoclassico con annesso portico realizzato nel 1786 su progetto di

Pietro Paolo Ferrari, allievo di Luigi Vanvitelli. L'edificio, voluto dal Re Carlo III di Borbone, serviva

quale punto di primo arwistamento e protezione del fronte di mare della Fortezza di Gaeta. La Batteria

Gran Guardia era infatti uno dei punti strategici del sistema difensivo deìla città, costituito da bastioni e

cinte murarie dei quali ancor oggi rimane imponente traccia nel tessuto storico che contraddistingue il
borgo medievale di Sant'Erasmo ed il limitrofo Parco regionale urbano di Monte Orlando.

La facciata principale è caralterizzata da un portico lungo mt. 47,50 e profondo mt. 2,50, con sette arcate

che racchiudono altrettante volte a crociera diversamente colorate rifinite con lesene e costoloni, mentre

il fronte mare su Piazza Giovanni Caboto presenta un prospetto piatto caratlerizzato da un registro

decorativo di paraste, archi e comici che richiama il disegno del porticato collocato sul fionte opposto.

Sulla parte superiore delì'edificio è presente un suggestivo tenazzo, la cui balaustra in muratura,

sormontata da sette coppie di sfere in travertino, ospita il fastigio con l'imponente meridiana realizzata

nel 1852 ad opera del Genio Militare, assieme ai due trofei d'arma. La pavimentazione del portico è in

basole laviche ben conservate. La muratura è possente con intonaco notevolmente deteriorato che

presenta comunque pregevoli modanature a stucco con icotori tipici locali. La struttura è divisa in due

piani: il piano terra consiste in due grandi saloni di rappresentana, un lungo corridoio di collegamento,

locali tecnici, servizi, un locale bar e tre locali uffici. Al primo piano, fiutto di una sopraelevazione del

XX secolo, è situato un locale cucina ed un ampio terazzo panoramico che affaccia sul golfo di Gaeta,

sulla sottostante Piazza Generale Traniello e sul versante nord del Monte Orlando. L'edificio oltre a

conservare un notevole pregio storico-architettonico, è shategico sia per le dimensioni e connotazioni

tipologiche che per la sua collocazione, un punto di riferimento per cittadini e turisti che arrivano a Gaeta

Esso è infatti situato nel cuore del quartiere medievale di Gaeta Sant'Erasmo, al confine della zona a

traffrco limitato ed a ridosso della centralissima Piazza Generale Traniello, con alle spalle il grande

parcheggio di Piazza Giovanni Caboto. Qui sono prossimi importanti edifici storici, sedi di importanti

strutture di interesse culturale importanti quali: il Museo diocesano, la Pinacoteca comunale d'arte

contemporanea, ll Palazzo della cultura, recentemente restaurato e sede della Biblioteca comunale, il
palazzo De Vio, il Santuario della Santissima Annunziata, il Tempio di San Francesco, il Castello

Angioino-Aragonese, il Molo Caboto, I'antico Palazzo comunale e la Villa comunale.
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Art. 3

Situazione vincolistica del bene ai sensi del d.lgs.vo n. 42/2004 e ss.mn.ii.
Codice dei beni culturali e del paesaggio

L'edificio è stato riconosciuto di particolare interesse storico-artistico ai sensi dell'art- 10, co. I del

d.lgs.vo n. 4212004 e ss.mm.ii. con provvedimento del 02.09.201 5.

',{,' l"-r'r }lu'i.'fi, 1 L,rc,'loM'lrrrr
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Art.4
Destinazione d'uso attuale

AthÌalmente il bene è completamente in disuso e presenta diversi deterioramenti legati allo stato di

abbandono, alla vetustà ed alla prossimità del mare che ha prodotto estesi ed invasivi fenomeni di

umidità di risalita nella parte basamentale.

Nello specifico sono evidenti ammaloramenti delle finiture interne ed esteme, obsolescenza del sistema

impiantistico e dei serramenti estemi che pur se di pregevole fathrra, necessitano di interventi di

adeguamento ai modemi parametri di isolamento termico.

Analoghe considerazioni riguardano il sistema impiantistico e di climatizz-azione intema che è fatiscente

ed inadeguato. Allo stato athrale non si rawisano compromissioni all'integrità strutturale, salvo le

verifiche del caso in ordine alla compallezza degli impianti murari che potrebbe risultare compromessa

dai passati assorbimenti d'acqua provenienti sia dalla parte basamentale per i citati fenomeni di risalita,

sia dalla copertura. Tale condizione impedisce l'immediato utilizzo del bene se non dopo un completo

intervento di risanamento conservativo.

SEZIONE II - PROGRAMMA DI VALORIZZAZIONE E CONSEGUENTI IMPEGNI

DELL'ENTE TERRITORIALE FIRMATAzuO DELL'ACCORDO DI VALORIZZAZIONE

Art. I
Descr iz ione s intet ica del programma

Il piano regolatore generale del Comune di Gaeta conferisce all'edificio la destinazione urbanistica zona

A Centro storico e lo rende assoggettato al Piano palticolareggiato approvato con D.G.R.L. n. 2869 del

03.07 -1979 che attribuisce atl'immobile la destinazione "uso pubblico". Risulta oltremodo vigente sul

medesimo il vincolo paesaggistico ex D.M- 17.05.1956 (art. 134, co. l, lett. a) del d.lgs.vo n. 4212004 e

ss.mm.ii. - Immobili ed aree di notevole interesse pubblico). Inoìtre, I'intervento previsto ricade:

nell,ambito del P.T.P. n. l4 - ambito territoriale Cassino - Gaeta Ponza ed è disciplinato dall' art. 37

"IR - Tessuti urbani storici o consolidati in tratti costieri ad alto valore paesistico" delle N.T.A. che

sinteticamente prescrive di escludere elementi estranei all'edilizia tradizionale dei luoghi e una

particolare attenzione alle Frniture e coloriture curando al massimo [e relazioni qualificanti con
'i'ambiente. 

L'intervento previsto ricade nell'ambito del P.T.P.R. ed è disciplinato dall'art. 29
.,paesaggio dei centri e nuclei storici con relativa fascia di rispetto". Il Comune di Gaeta intende inserire

il bene nell'importante circuito storico-monumentale creatosi negli anni in particolare nel borgo

medievale di Sant'Erasmo e che oggi, grazie alla presenza di diversi siti culturali, rappresenta una

rilevante offerta a livello intemazionale di peculiare pregio. Questi molteplici siti di interesse storico

realizzano quindi una "rcle" caràtteizzÀnte il così detto "sistema museale integrato". L'idea di

valorizzazione delt'Amministrazione comunale consiste pertanto nell'utilizzo della "Gran Guardia"

come luogo che rappresenti simbolicamente il punto di accesso e di promozione storico - culturale della

Città di Gaeta. In sostanza si vuole prowedere ad un progressivo recupero strutturale dell'edificio,
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destinandolo in virtù della sua strategica collocazione alla promozione, all'accoglienza ed alla
rappresentanza del sistema museale gaetano.

Contestualmente esso potrà ospitare eventi ed iniziative mirati senza alterare la consistenza

architettonica originaria del bene, essendo i due saloni di rappresentanza già pronti all'uso. L'intera
struttura sarà gestita dal Comune di Gaeta, con I'ausilio prezioso dell'associazionismo locale e degli altri
enti pubblici che finanziano la cultura nel territorio. Si demanda a successiva convenzione la
realizzazione di collaborazioni con il Mibact per l'organizzazione di eventi proposti dal medesimo.

ll programma di valorizztzione prevede organici interventi di conservazione ai fini della tutela
dell'edificio nonché una specifica strategia di promozione culhrrale- L'obiettivo è dunque quello di
recuperare il bene e di dedicarlo alla promozione dell'offerta hrristica, culturale ed artistica del territorio.
In questo senso l'immobile diverrà un luogo di rappresentanza e di organizzazìone di eventi improntati
al suo scopo. La strategia della valonzzazione passa innanzitutto dal recupero strutturale. In secondo
lÙogo la v aloizzazione prenderà concretamente forma attraverso un utilizzo di carattere istituzionale. La
definitiva apertura al pubblico, sia per I'accesso al sistema museale integrato sia per la realizzazione di
eventi culturali dedicati, rappresenterà la massima v aloizzazione del bene stesso. Gli obiettivi di breve
e medio termine puntano al recupero strutturale ed architettonico del bene con un propedeutico ma non
conclusivo intervento tecnico che consenta la pubblica fruizione della parte del piano terreno dedicata
alla promozione del sistema museale. Obiettivo di lungo termine è invece quello di completare
l'intervento di recupero architettonico e di utilizzare l'intero immobile anche per molteplici eventi
culturali e come strutnrra espositiva.

Art. 3
Deslinazione d'uso previsla

I due grandi saloni presenti al piano terra saranno dedicati alla rappresentanza istituzionale ed alla
realizzazione di eventi dedicati (convegni, mostre, esposizioni, etc.). Gli altri ambienti siti a[ piano
terreno saranno dedicati alla promozione del sistema museale. Al piano primo i locali posti sul versante

ovest saranno dedicati ad uso uffrcio/direzione, mentre gli attuali locali cucina sararuno recuperati allo
scopo di impiegare l'ampio terrazzo per cerimonie e/o eventi vari compatibili con il luogo. Il bene sarà

apeno al pubblico secondo orari struthlrati dall'Amministrazione comunale. Gli obiettivi di breve e
medio termine puntano al recupero strutturale ed architettonico del bene con un propedeutico ma non
conclusivo intervento tecnico. che consenta la pubblica fruizione, subito dopo un preliminare, ma non
conclusivo intervento tecnico, la parte del piano terreno dedicata alla promozione del sistema museale.

Obiettivo di lungo termine è invece quello di completare l'intervento di recupero architettonico e di
utihzzare l'intero immobile anche per gli eventi e la parte espositiva.

Art. 4
Tempi previsti per l'atluazione del programma

Art. 5

Sostenibilità economica

Per la realizzazione del proglamma saranno previsti i costi per il recupero e la ristrutturazione del bene,

nonché i costi relativi all'organizzazione dei servizi da rcalizzare all'intemo della struttura. L'importo
per il recupero è stato stimato in €. 1.200.000,00.

Tale importo sarà coperto dal bilancio del Comune di Gaeta e le somme saranno accantonate nel piano

Art.2
Obiettivi e strategie del programma

Si rimanda a qrxmto stabilito nell'art. 6 (Modalità e tempi di attuazione del programmo di
valorizzazione) del presente accordo di valoizzazione.
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triennale del bilancio. fumane salva la possibilità di poter selezionare o ricercare soggetti privati che
intendano sorvenzionare, secondo le previsioni delle leggi attualmente vigenti, gli inierventi di
ristrutturazione de quo. Parimenti l'Amministrazione comunale si riserva comunque la possibilità di
poter avanzare progettualità attinenti al programma di valorizzazione che siano compatibili con bandi di
finanziamento regionali, govemativi, comunitari e/o privati.

I costi di attuazione del progtamma possono essere qu:rntificati in linea generale secondo lo schema
a seguito:

Gli importi relativi ai così defti investimenti iniziali saranno a carico dell'Amministrazione comunale,
debitamente accantonati per la realizzazione del presente programma. Per quanto attiene alle voci della
gestione del bene i costi relativi alle utenze ed alla conduzione dell'immobile saranno anch'essi a carico
del bilancio comunale che anno per anno inquadrerà le somme nei capitoli di spesa che attualmente sono
destinati alla conduzione del patrimonio comunale. I costi del personale si dividono in costi ,.diretti',,

orwero personale dei dipartimenti comunali addetti ai servizi di cui trattasi ed in costi "indiretti", owero
riferiti alt'impiego di volontari dell'associazionismo locale o di volontariato in generale e/o di eventuali
progetti mirati allo scopo che concorreranno comunque alla gestione dei servizi erogati nella struttura.
Per quanto riguarda la parte relativa alla promozione ed alla valorizzazione si elencano i costi di
"promozione", necessari alla conoscibilita./comunicazione/esposizione dei servizi gestiti e del recupero
della struttura. Le azioni di integrazione culturale afferiscono invece ai costi derivanti dalla r ealizzaziote
di scambi interculturali tra le diverse realtà locali ed i servizi erogati nella struttura. Possono, ad
esempio, realizzarsi esposizioni temporanee di opere d'arte, rassegne tematiche, presentazioni convegni,
concerti, ecc. che di fatto rappresentano non solo semplici eventi ma soprattutto manifestazioni di
collaborazione interculturale aventi la finalità di promuovere il bene che li ospita.

7

Investimento iniziale

Costi di ero e nstrutturazlone €. 1.200.000 00
Pianificazione e struthrrazione del sistema o zzaltvo et
Pialo di comunicazione e one territoriale €.

€. 1.200.000,00

Gestione

Costi utenze € 10.000 00
Costo del onale diretto ed rndiretto €, 30.000,00
Costi di manutenzione e conduzione € 15.000 00
Totale ne del bene 00t. 55

Promozione e v alorizzazione

Costi di oztone 20.000 00
Azroni di inte azione culturale € t0 000 00

€. 20.000,00
Totale mozione e valorizzazione €. 50.000,00
Totale erale €. 1.305.000,00

Totale investimento iniziale

€

Eventi e comunicazione



tut.6
Modalità e tempi di attuazione del programma di valorizzazione

Di seguito sono elencati i lavori previsti, i relativi importi ed il crono programma corrispondente.

LAVORI

A.t LAVOR] A ùIISUKA A BASE D ASTA €. 865 000 00

À.2 ONERI PER LA SICAREZZA NON SOCGETTO A RlBASSO (diA.I) € 50 000.00
€. 915 000,00

B SO]VIME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

BI LAVON IN ECONOMIA ESCLUSI DALL'APPALTO
8.2 RILIEYI, ACCERTAMENTI E INDAGINI
B2 t Indagmi geologiche € 0,00

822 Accertamenll 0.00

B2i Rilievi 0,00

TOT. €. 0,00

8.3 A I, I,ACC IAM E NTI AI P UBBLI CI S ERVIZI
B3l Allocciamento ar pubbllcl servizi € 0,00

832 Sposlalnenlo softoservizi € 0,00

R4 IM PREVISTI COMPR ESO IVA TO7'. €. 5.366,44

B5 ACQAISIZIONE AREE ED IMMOBILI TOT. [. 0,00

R6 SPESE TECNICHE (D.M. n. 143/2013)
B6l Prog ettazioue esecutiva e coordinatore sicurezza in fase di progeftazione € l8 7 t8,22

862 Dfezione, contabihrà e coordinatore sicutezza in fase di esecuzione €. 81 109,20

863 Spese per confereDze dr servizi € 0,00

B64 Spese per relazrone di coDtabilità ambientale € 0,00

TOI" € 122.E27,44

B7 .§PE.IE PER ATTIYITA' DI CONSULENZA E SUPPORTO

B7Ì An.92. co.5) - d.lss.vo n 163/2006 (2% di A.l) € l8 300,00

B72 Art.47-DPR n 207/2OlO € 0.00

TOT. €. 1E.100,00

B8 S PESE PER CO M MISS ION I G I A DICA TRIC I
B9 ,SPESE PER PUBBLICITA'
B9I Spese per pubbhcità ( 2',75 00

892 S Aulorilà dr vr laDza € 6m.00

TOT. €. 87t,00

B_t0 SPESE PER ACCER'IAMENTI DI LAROR/4T'ORI0 VERIFICHE TECNICHE E COLLAUDI
B t0l Acccrtamenti di laboratorio C

B t02 Collaudo slatrco € 0,00

B l0 -l Col larrdo anlnìhistratrvo e 19'72.20
TOT, €. 7.972,20

B.t I I.V.A. ED EVENTUALI ALTRE IMPOSTE
B I CNPAIA.su tecliche e vocr B-2 -l e B-7.2 5.23 t 9lì

B.ll 2 IVA su lavori t0% € 9t 500,00

B 3 IV^ su tecniche e vociB 21ef] 7 2 220/,, e. 29 926_95

TOT. €. t 26.65E,94

TOTAI,E SOMME A DISPOSI Z IO N E D E LL'AM M IN ISTRAZIONE €. 2t5 000,0t)

(' TOTALEPRoGETTOA+B €. 1.200.000,00

8

TOTALE ILTYORI A BASE D'ASTA

€



COMTJNE DI GAETA
Provincia di Latina

Programma di valorizzazlote ex art.5, co. 5, del d.lgs.vo 28 maggio 2010, n- 85

Immobile demaniale LTD0074 (ex LTB0082)
Circolo Ufiìciali Esercito denominato "LA GRAN GUARDIA"

Progetto di restauro e recupero funzionale

CRONOPROGRAMMA TRIENNALE AMMINISTRATIVI.LAVORI

FASE

3 rzt20t6 FASE DI CONCERTAZIONE E ACSAISIZIONE

01/0li 2017 r0/06/2018 PRO G ETTAZIONE. AW IO APPROVAZI O NI

30t06t2020 LAVON E COLLAUDO

01t07 ,2020 3uta202t
AWIO FASE DI COMUNICAZIONE

ED ORGANIZZAZIONE OPERE COMPLEMENTARI E ARREDO
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SEZIONE III - OBBLIGHI CONSERVATIVI E PRESCRIZIONI

Art.l
Disposizioni di tutela

Si riportano gli specifici obblighi conservativi e le prescrizioni alle quali il Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo ritiene opportuno sottoporre il bene al fine di garantire la hrtela, la
conservazione e la fruizione pubblica: Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le
province Frosinone, Latina e Rieti, con nota del 02-08.2016, prot. n. 881 :

' i pavimenti inlerni devono essere restourati utilizzando gli stessi materiali attualmenle in opera, con
particolare atlenzione per il salone di rappresentanza;

' le porle inlerne dovranno essere reslaurale e/o nel caso di impossibilità di recupero dovranno essere
soslituite con lo stesso materiale mantenendo la sagoma e le modanature di quelle esistenti;

. gli stucchi esislenti dovranno essere mantenuli e restaurati con le loro carotteristiche;

' devono essere adoperali intonaci con malte a base di calce, additivata da cariche e/o inerti di tipo
nalurale, quali sabbia, pozzolana, cocciopesto, ecc., e coloriture possibilmente in paslo o comunque
congruenti e compatibili con il supporlo ad inlonaco, da scegliersi sulla base di un congruo numero di
camPionature, per varietà di materiali che di tipologie tecnologico - applicative, da sottoporre alla
preve ntiva va I utaz ione de I I' Ufi c io :

' dovrà comunque essere predisposta un'idonea campionatura di tutte le lavorazioni e dei materisli che
s'inlende metlere in opera, da sottoporre alla preventiva valutazione dell'uficio;

' dovrà essere comunicata la dala di inizio dei lavori, riservandosi l'uficio Ia facoltà di effefiuare
sopralluoghi in corso d'opera, nel corso dei quali potranno essere impartite prescrizioni aggiunlive
che fanno comunque parte inlegrante del presenle prowedimento;
Si fa presente i lavori dovranno essere realizzale da imprese di comprovato esperieraa e capacirò
operativo nel sellore del restauro monumentale ed in possesso dei requisiti di quolificazione, come
previsti dalle normalive vigenti, per tipologie e dimensioni economiche di lavori equivolenli; inoLre,
sul cartello di canliere dovrà essere riportata la seguente dicitura "soprintendenza archeologia, belle
arli e paesaggio per Ie province di Frosinone, Latina e Rieti: autorizzazione no del
- Alla sorueglianza arch. Francesco Paolo Zannella".

Inoltre, il soggetto beneficiario del trasferimento del bene è tenuto a garantime la conservazione
assumendosi I'onere dell'attuazione degli interventi, comprensivi anche della successiva manutenzione,
previsti nel programma di valorizzazione, i cui progetti dowanno essere preventivamente autorizzati
dalle Soprintendenze competenti ai sensi del d.lgs.vo n. 4212004 e ss.mm.ii. In particolare, il soggeno
beneficiario del trasferimento del bene dovrà altresì, qualora ne ricorrano i presupposti, farsi carico degli
adempimenti di verifica antisismica del patrimonio culturale secondo le normative vigenti. Il soggefto
beneficiario del trasferimento del bene, inoltre, dowà aver cura degli immobili trasferiti in modo da
scongiurare ogni tipo di pericolo per la loro conservazione derivante da incendi, furti, vandalismi,
mancata manutenzione; dovrà assicurare il decoro degli immobili e degli spazi estemi, anche tramite
forme contrattuali cogenti con isog,getti terzi coinvolti. La destinazione d'uso dovrà risultare nella
propria materiale attuazione, compatibile con il carattere storico-culturale del bene- Ogni variazione
d'uso, anche minima rispetto a quanto previsto dal programma di valorizzazione, anche qualora non
comporti modifiche nella consistenza materiale del bene ed in particolare qualsiasi movimento di terra o
scavo che interessi il sottosuolo ove insiste I'immobile oggetto del presente accordo di valoi'zzaziorle,
dovrà essere preventivamente aulorizzata dalla Soprintendenza competente ai sensi del d.lgs.vo n.
4212004 e ss.mm.ii.

SEZIONE IV - MODALITA E TEMPI PER IL TRASFERIMENTO DEL BENE

Art.l
Condizioni di trasferimento in proprietà

Sulla base del presente accordo di valonzzazione, il bene sarà trasferito nello stato di fatto e di diritto in
cui si trova, senza alcun onere per [o Stato.

- 10 -



ll trasferimento del bene ha luogo nello stato di fatto e di diritto in cui lo stesso si trova, con contestuale

immissione dell'Ente territoriale nel possesso giuridico e subentro in hÌtti i rapporti attivi e passivi.

Ai sensi dell'art. 9, co. I del d.lgs.vo n. 85/2010 e ss.mm.ii., la stipula degli atti pubblici di trasferimento

di cui alla presente sezione è esente da ogni diritto e tributo. Gli oneri notarili, ove esistenti, saranno a

carico del Comune di Gaeta.

SEZIONE V - Clausole di salvaguardia

Gaeta, l2 ottobre 2016

Ministero dei Beni
e delle Attività Culturali

e del Turismo
Il Segretario Regionale per il Lazio

(dott.ssa Daniela

Agenzia del Demanio
Direzione Regionale Lazio

Il Diretlore
(ing- Pier Gùtrgio Allegroni)

I

Il Sindaco
(don Cosno Mitrono)

:3

Il pres€nte ac-cordo di v 
^lotizrtzione 

è slalo rcdano drgi uffici del SeNizio tutela palrimonio architettonico e paesaggistico - Settore heni

architenonici del Segr"wiato regionale Mibact p€r il Lazio, secondo qua to stabilito in maleria dall, circolare n I 8 del Ministero dei b€ni e dell€

attivita cutrurali e d;l tùfismo - Segrerariato gcnerale dcl 18.05-2013, prol n.4691 "d.lgs.vo 2E magSio 2010, n. 85 - Protocollo d'intesa t'a

Minisrero per i be e le attivitrà culrurali ed Agenzia del Demanio. Iter procedurale, line€ guida e schemi tiPo" - Allegato "C" - "Linee guida"-

PS/ps

- '11 -

La Direzione regionale Lazio dell'Agenzia del Demanio, entro 90 giorni dalla comunicazione da parte

del Comune di Gaeta dell'awenuta verifica ed eventuale aggiomamento della documentazione

necessaria per i[ trasferimento delta proprietà mediante afto pubblico (edilizio - urbanistica, catastale,

ecc), salvo problematiche non dipendenti dall'Agenzia, prowederà, ai sensi e per gti effetti del

combinato disposto dell'art. 5, co. 5, del d.lgs.vo n. 85/2010 e ss.mm.ii. e degli articoli | 12, co. 4 e zrt.

54, co. 3 del d.tgs.vo n. 4212004 e ss.mm.ii., al trasferimento a titolo non oneroso della proprietà del bene

di cui all'art. I della Sezione I del presente accordo, a favore del Comune di Gaeta mediante la stipula di

un apposito atto pubbtico nel quale saranno riportati gli impegi assunti dall'ente territoriale con il
presente accordo nonché le prescrizioni e le condizioni ivi contenute. Perlanto verrà stipulato un unico

atto per il bene denominato "La Gran Guardia" sito in Gaeta (LT).

An.2
Trasferimento del bene

Art. I
Obblighi dell'ente beneficiario ai sensi della normativa vigenle

Le condizioni stahtite ed accettate dalle parti nel presente accordo di valorizzazione costituiscono

obbligo ai sensi dell'art- 1456 del codice civile ed oggetto di apposita clausola risolutiva espressa.

Il bene oggetto del presente accordo di valoizzazione, successivamente all'awenuto trasferimento di

proprietà al Comune di Gaeta ai sensi del precedente art. l, conserva la natura di demanio pubblico -

ramo storico, archeologico e artistico e continua ad essere integralmente assoggenato alla disciplina di

tutela e salvaguardia di cui al d.lgs.vo t- 42/2004 e ss.mm.ii.
pertanto, in attuazione alla suddetta normativa, ai sensi e per effetti dell'art. 55-bis del predetto decreto

legislativo, qualora il Soprintendente territorialmente competente verifichi l'inadempimento dei suddefti

obblighi, fermo restando I'esercizio dei poteri di tutela, darà comunicazione delle accertate

inadempienze al Segretariato regionale del Ministero dei beni e delle attività culrurali e del turismo per

il Lazio ed alla Direzione regionale Lazio dell'Agenzia del Demanio, ai hni della risoluzione dell'atto di

trasferimento.

(Ìrmune di Gaeta



Ex Circolo Ufficiali Esercito denominato

"LA GRAN GUARDIA"
Piazza Cenerale Traniello, s.n.c. - Gaeta (LT)

ACCORDO DI VALORIZZAZIONE
Ex art. I 12, co. 4, del d.lgs.vo 22 gennaio 2004, n.42 e ss.mm.ii.

ALLEGATI

Allegato n. I

Agenzia del Demanio

- Nota prot. 2016113496 del 10.10.2016:

Autorizzazione alla sottoscrizione dell'accordo di valor|]:zazione e del successivo atto di trasferimento a

titolo gratuito a favore del Comune di Gaeta.

Allegato n.2

Comunc di Gae ta

- Deliberazione di Giunta n. 102 del 09.06.2016

Allegato n. 3

Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo

Soprintendenza, archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Frosinone, Latina e Rieti

-12-

- Nota prot. n. 881 del 02.08.2016:
Parere favorevole di condivisione Progetto di restauro e recupero funzionale.



Ex Circolo Ufficiali Esercito denominato
.LA GRAN GUARDIA"

Piazza Generule Traniello, s.n.c. - Gaeta (LT)

ACCORDO DI V ALONIZZAZIONE
Ex art. l12, co. 4, del d.lgs.vo 22 gennaio 2004, n.42 e ss.mm.ii.

ALLEGATO 1

Nota Agenzia del Demanio prot.2016113496 del 10.10.2016:

Aui:orizzazione alla sottoscrizione dell'accordo di v aloizzazione
e del successivo atto di trasferimento a titolo gatuito a favore

del Comune di Gaeta
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Roma,
Prot. n.

Ào Onoh^t zotÉ
20161 

^\t496Al Direttore Regionale del Lazio
dell'Agenla del demanio
Via Piacenza, 3
00184 Roma

Rif. prot. n. 201 6/1 5933/DR-S!-LZ2
del 28/09/2016

E p.c.

Al Ministero dell'Economia e
delle Finanze
Ufflcio Legislativo - Finanze
Via XX Settembre, 97
00187 Roma

Rif. nota UCL - 3-9145 det 2.B.2O11

Al Sig. Sindaco
del Comune di Gaeta
protocollo@pe c. co m u ne.g aeta.l t. it

Oggetto: Attuazione art. S, _comma 5, del D.Lgs. 28 maggio 2010, n. 85 _Trasferimento a[e Regioni ed agti Enti térritoriati aiEeni apparteneiti atpatrimonio curturare deilo stato neil'ambito ai specinÉ' ac."ial- àivalorizzazione - Autorizzazione alla sottoscrizione dell,Accordo divalorizzazione ex a:L 112, comma 4, der D.Lgs. 22 gennaio zootq, i.iz aet
compendio immobiriare denominato "Ex circoro ufficiali Esercità a" G;n
Guardia" sito nel Comune di Gaeta (LT).

con la nota sopra indicata codesto ufficio ha trasmesso ir verbare diapprovazione dello schema dell'accordo di valonzzazione, ex art. 1 12, comma 4, del
D.Lgs- n. 4212004, rerativo al compendio indicato in oggetto, appartenente ar demaniopubblico derlo stato - ramo storico artistico e ubicato nèt-comrid oi ò"étr, ;;i#;=i"dal Segretariato.Regionale per il Lazio dei beni e delle attività culturali e aeL i,irir.o , """I'apporto delle Amministrazioni interessate, al fìni dell'attribulone al comune ,i i"*i
dell'art. 5, comma 5, del D.Lgs. n. gS/2OlO.

ciò premesso, consideraro che gri atti istruttori trasmessi rispondono sotto ir
profilo formale ai requisiti di tegge, tenuto cònto delle indicazioni di carattÉÀ ,"ioa"Éòi""
fornite dal Ministero delt'Economia e delle Finanze - ufficio Legislativo rinanze coì-ioia
UCL - 3-9145 det 2.8.2011, considerate, infine, le competenzidelf'egenzià OJ ;;;;;;"
attinenti al trasferimento della proprietà delt'immobile (vedere arf o oellò siÀÀma
dell'accordo), in quanto le valutazioni in ordine agli aspetti connessi alla valoriz-zazione del
bene nonché le decisioni sulla possibilità di trasferimento all'Ente tenitoriaf" 

"tt"n!àno,materie di esclusiva competenza del Ministero dei Beni e delle Attività culturalì'e del
Turismo, si autorizza la s.v. a sottoscrivere I'accordo in questione e conseguentemenie,

c

A C E r.v Z I A I) F i

ll Dhenore
I)EMÀNIO



del D.Lgs. n. 85/2010, cosi come novellato

nvertito nella legge n 21412011 , a curare e

to, al fine di gàrantke la miglior tutela del

aloi, ,aaone.

Cordiali saluti

Reggi



Ex Circolo Ufficiali Esercito denominalo

"LA GRAN GUARDIA"
Piazza Generale Traniello, s.n.c. - Gaeta (LT)

ACCORDO DI V ALORIZZAZIONE
Ex art. I 12, co. 4, del d.lgs.vo 22 gennaio 2004, n.42 e ss.mm.ii.

ALLEGATO 2

Comune di Gaeta
Deliberazione di Giunta n. 102 del 09.06.2016
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COPIA
COMUNIE DI GAETA

Provincia di Latina

DELIBERAZIONE DI GIUNTA

N'102 del 09/06/2016

OGGETTO

Federalismo Demaniale Culturale ex art.5, comma 5, del D. Lgs. n. 85 dei
28.05.2010. Approvazione proposta di Programma di Yalorizzazione dell'
Edificio denominato "La Gran Guardia" Immobile demaniale LTB0082 -
Gaeta (LT) e del connesso progetto definitivo.

L'anno duemilasedici, adù nove del mese di giugno, in Gaeta e nella sede del

Municipio, alle ore 17:30 e seguenti, si è riunita la Giunta Comunale.

Sono intervenuti:
presente assente

Presidente Cosmo

Assessore Francesca

Assèssore Pasqtnle

Assessore Luigt

Assessore ti@ soldoco) Luigt

Assessore lolanda Simona

MITRANO

LUCREAANO

RANUCCI

RIDOLFI

COSCIONE

MOTTOLA

X
x
X
X

X
X

Partecipa con furuioni consultive, referenti e di assistenza il Segretario
Generale Dott. Luigi Pilone.

LA GTUNTA

c Vista la proposta di deliberuione in oggetlo presentata dal Sindaco Dott- Cosmo Mitrdno;

A.C.: 38/CTA

I



Premesso che:
- con D.lgs. n.85 del 28.05.2010 vengono definite le modalità di trasferimento agli Enti
territoriali di beni facenti pade del patrimonio culturale dello Stato in ossequio ai principi di
Federalismo Demaniale sanciti dalla Costituzione;
- nello speciJico, l'art. 5, comma 5, del citato D.Lgs. 85 del 28.05.2010 statuisce la facoltà per
lo Slato, nell'ambito di Accordi di Valoriz,,,ione e di conseguenti programmi e piani
strategici di sviluppo culturale, di prowedere al trasferirnento a titolo gratuito agli Enti che ne
abbiano fatto richiestq di beni del proprio patrimonio culturale immobiliare allo scopo di
consentime rn'ampia ed idonea tutela e valoÀzzazione;
- con Protocollo di Intesa del 09.02.2011 ha il Ministero per i beni e le Attivita Culturali,
Segretariato Generale, e l'Ager:z;ia del Demanio sono state definite le modalità operative per
dare attuazione alla citata procedura di Federalismo Culturale Demaniale;
- con nota in atti prot. 6717 del 03.02.2016, ai sensi dell'art. 5, comma 5, del citato D. Lgs.
852010, I'Arnministrazione Comunale di Gaeta inoltrava formale manifestazione'di interesse
aI Segretario Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo per il
Lazio per I'acquisizione al proprio patrimonio l'edificio denominato "La Gran Guardia",
antico bahwdo del sistema fortilizio gaetano, censito in catasto al fg. 37 di Gaeta, p.lle 422;
- a seguito di detta islrnTi, il giomo 11.03.2016, presso il Segretariato del Ministero per i
Beni ed Attività Culturdli ed il Turismo per il Lazio, si teneva il tavolo tecnico operativo tra il
Ministero, il Comune di Gaeta, I'Agenzia del Demanio (Dir- Reg. Lazio), Soprintendenza per i
BB.CC.ed il Paesaggio delle province di Rom4 Frosinone Latina fueti e Viterbo;

Atteso che ai sersi dell'art. I12, c.4 del D.lgs. 42D004 e ss.mm. occorre predisporre un
programma di valonzazione del bene che include un progetto di restauro e risanamento
dell'immobile, corredato di cronoprogramma" da approvarsi in,sede di Accordo di
YaloiuaÀone;

Ritenuto quirdi che, nell'ambito di un processo di sviluppo culturale e turistico del Centro
Stonco di Gaeta S.Erasmo, sia necessario ed opportuno predispone I'iter per l'acquisizione
gatuita dell'irnmobile della Gran Guardia per restituirlo alla città in rinnovato splendore e

riutilizzo, aderendo all'istituto del Federalismo Demaniale, come defirito dal D.Lgs. 85/2010
citato;

Visti:
- l'elaborato "Programma di valorizzazione immobile demaniale LTB0082 Circolo UfJiciali
Esercilo denominalo Ia Gran Guardia", redatto secondo le modalita ildicate nell' "Allegato
C - Linee Guida per Ia elaborazione del programma di Valorizzazione"del citato Protocollo di
Intesa del 09.02.201 l;
- il progetto definitivo denominato:Programma di valorizzazione ex art.S, comma 5 del D.lgs
28 magio 2010 n.85.Immobile demaniale LTB0082 - Circolo UfJiciali Esercito
denominato"LA GRAN GUARDU" Progelto di restawo e reeupero funzionale, redalto dal
Dipartimento CTA del Comune di Gaeta e composto dai seguenti elaborati:

All 0 ELENCO ALLEGATI

A 1 RELAZONI

1 PROGRAIT'MA DI VALORIZZAZIONE

2

3 RELAZIONE STORICA . ARTISTICA

2

RELAZIONE TECNICA GENERALE



Al2 ÉLABORATI GRAFICI: Dl RILIEVO

1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE

2 RILIEVO: ARCHITETTONIcO PIANIE E PROSPETTI

3 RILIEVO: PROSPETTI, CARATTERIZAZONE SUPERFICI

4 RlLlEvO: ABACO lNFlSSl

5 RIUEVO: PARTICOLARI Dl CARATTERIZZAZIONE Dl RESTAURO

afl3 ELABORATI GRAFICI: Dl PROGETTO

1 PROGETTO: PIANTE E PROSPETTI

PROGETTO: ABACO lNFlSSl

3 PROGETTO: BARRIERE ARCHITETTONICHE

4 PROGEITO: PARTICOLARI Dl CARATTERIZZAZONE Dl
RESTAURO

5 PROGETTO: PARTICOLARI COSTRUTTIVI

a[4 PROGETTO IMPIANTI

PROGETTO: IMPIANTO IDRICO SANITARIO

2 PROGETTO: CENTRALE TERMICA

3 PROGETTO: SCHEMI TECNICI Dl DETTAGLIO

a 5 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

I DOCUMENTAZION E FOTOGRAFICA

A 6 DATI ECONOMICI

I
ELENCO PREZI UNITARI

2.',| ANALISI NUOVI PREZZI

3 STIMA INCIDENZA DEGLI ONERI OELLA SICUREZZA

4 STIMA INCIDENZA DELLA MANODOPERA

QUADRO TECNICO ECONOMICO DI SPESA

A[7 ,| Oisciplinalr descrittivo e p.€stazionale d€gli elemènti tecnici

A[8 1

AI 9 1 Cronoprogramma Lavori

A

€ 86s.000,00A.1 LAVORI A MISURA A BASE D'ASTA

€ 50.000 00

B.

ONERI PER LA SICURE.zZA NON SOGGETTO A RIBASSO

SOMME A OISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

ToL € 5.404,51B.l lmprèvlsli compreso IVA

8.2 Acquisizione aree ed immobili

B-3 Spese Tecniche: (ex D.M. 143/2013)

€ 38_718.22Progettazione esecutiva e Cootdinamenlo in fase di progettazione8.3.1

c u 'to9,20Direzone e cgntabilità e Cootdinamenlo in fase esecutiva832
e.7.972.20833 Coll a udo Te cni co Ammi ni slntivo

€ r30.769,62Tot.

3

1

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

Prlme lndicazionl plano di aicuaeza e coordinamento

- il QTE come di seguito riporlato'

LAVORI

Tot.



8.4 s r attlvità di consulenza e 9u rto

Comuoe di Gaeta;

- la D.G.R.L- n. 2869 del 03 -07 -1979 di approvazione

Storico di Gaeta S. Erasmo;

- hlfia la ulteriore normativa vigente in materia ;

Ritenutocheisopraelencatielaboratisonomeritevolidiapprovazioneinquarrtoconforytr-a
q*ia pr"rl.a dal Regolamento Affuativo del codice degli Appalti pubbtici di cui al D.P.R.

20112010;

Ri§contrrtocheilPtogammadivaloriTT,zioneeilProgettodiRestaurononcomportano
Variante Urbanistica itr quanto si prevede per l'immobile in tattazione la destinazione d'uso

il;lt"; *Jo* alle pìevisioni ài piano-panicolareggiato approvato con D.G.R.L. n 2869

del03.07 .1979;

Ritenuto altresì che i pareri propedeutici all'approvazione definitiva dàll" opttt polranno

"..u" -qoiriti n"ll,ambito delta procedura dell'Accordo di valorizzazione citato e comunque

prima della redazione del progetto esecutivo;

Richiamati:
- if O.fg.. n. 85 del 28.05.2010 ad o1getroi"Attibuzione ai Comuni' Province' Città

*it opoiitor" " 
Regioni di un proprio patrTÀonio, in ath zione dell'articolo 19 della Legge 5

maggio 2009, n. 42";'_:i6ji.-i. 
+z del 22 geruraio 20M, r. 42 ad oggeno: ,,codice dei beni cttlturali e del

paesaggio"
:ìiò.Lg. 267 del 1g.0g.2000 e s.m.i. ad oggetto:,, Testo unico delle leggi sull'o,dinamento

degli enti Iocali":
--ii È. ts, n. 50 del 1g.04.2016 ad oggetto: ,,Attuazione delle direttire 2014/23/UE,

zoi+/zltir e 2014/25/UE sull'aggiudicazùne dei contratti di concessione, ngli appalti

erogdlori nei se ttori dell'acqua, de ll' energia'

rioidino della disciplina vigente in materia di

n"TSi. 

"del 
regolamento di amrazione delle

opere pubbliche;
-'1" iè.n.r.. n.1498 tlel 10.10.1973 di approvazione del Piano Regolatore Generale del

€ 18.300.008.4.1 di A11ffin6Att. 92 comma 5 - D
€ t8.300,00ToL

€ 3.000,00Totcommissioni8.5

8.6
€ 275,00

8.6.1
€ 600.00Autoità di8.6.2

LV.A ed eventuali altrs im8.7
€ 5.230,78

8.7 1 TecnicheC.N.P.A-1.A. SU
€ 91 500,00

I v A. sui lavoi8.7.2
€ 29.920,091

8.7.3 l.V.A. su C.N.P,A.I.A
€ 126.650,87

_-___-__ .__::.:__!:iiE i

4

del Piano Particolareggiato del Centro



Acquisiti il parere di regolarità tecnica del Dirigente del Dipartimento cTA e di regolarità

"o"irUf" 
dei Dirigente d;l Dipartimento Finar e Bilancio, ex art.49, comma l, del D.L.vo

n.26712000;

Con votazione unanime favorevole, palesemente resa per alzata di mano

DELIBERA

r.AvoRl

A - di prendere atto del Verbale del Tavolo Tecnico operativo tenutosi in data 11.03.2016

pr"rro iis"gr"turlato del Ministero per i Beni Lazto;
'S - 

-ai 

"pp;r""" 
l'elabocato "Programma T80082

Circolo Ufl'iciali Esercito denominato La Gran

é --di 
"p'j.o"*"u 

il progetto definitivo del Programma di valorizazione ex art.s, comma 5

it O tgt.' ZA naggii Z0lO n.11.Immobile demaniale LTB0082 - Circolo Uficiali Esercito 
.

denominato,,L4 GRAN GUARDU" Progetto di restauro e recuPero furaionale,. patte'

in*gr-t" e sostanziale del menzionato Programma di Valorizzazione' non materialmente

allegato e comPosto dagli elaborati indicati in premessa;

D - di approvare il QTE dell'intervento:

€ 865.000.00
LAVORI A MISURA A BASE D'ASTAA.'l

€50
ONERI PER LA SICURE.ZA NON SOGGÉTTO A RIBASSO

:AMMIN EONISTRAZIED LLolsPosrzloNÉOMMÉsB.
Tot € 5.404,51

lm8.1
ToL

8.2

8.3
F.3A.718,2

s lecniche: D.M. l43r20l

esecutiva e C,ootdinamenlg in lase di

Direzione e contabilità e C.ootdnamento in lase esocutiva

aree ed immobili

8.3'1
€ 84 109.20

832
€.7. 20

Co audo Tecnico AmministrativoB 3.3
€ 130.769,62ToL

B.4
€ 18 3!qpq841
€ 1E.300,00ToL

ToL € 3.000,00
8.5

B-6
€275,00

8.6 1

€
862

di A1

commissioni

attività di consulenza è

Art. 92 comma 5 ' D 163/06

ed eventuali altre i

Auloità di

TedlicheC,N.P A.I.A SU

l.v.A. sui lavori

c.N.P.A.t.Al.V.A. su

8.7

871
€ 91.500,00

a.7 2
€ 29.920.09'l

8.7.3
E1Tot

5

€ 5.230,78



E- di dare atto che l'intervento proposto con l'approvato Programma di Y aloizzazioae è
conforme alle previsioni della vigente strumentazione urbadstica del Comune di Gaeta e,
come tale, non ne costituisce variante;
F- di dare atto che i pareri e n.o. propedeutici alla defrnitiva approvazione dell'intervento di
restauro in trattazione saran o acquisiti in seno alla definizione dell'Accordo di Y aloizzaàone
da sottoscriversi con il Ministero per i BB.CC, ed il Paesaggio e l'Agenzia del Demanio, a
norma dell'art. 5, comma 5, del D.Lgs. 85/2070 e s.m.i., e comunque prima della redazione del
progetto esecutivo;
G- di demandare il Sindaco alla sottoscrizione degli atti conseguenti alla definizione dell'iter
di approvazione del programma di valoizzazione dell'tmmobile denominato della Gran
Guardia, censito in catasto a1 fg.37 di Gaeta, p.lle 442, cat.Bl, c1.3, consistenza mc 9.657,
rurdita €,8.977,34t
H - di dare altresì atto che la formale acquisizione del bene al patrimonio immobiliare del
Comrme di Gaeta sarà oggetto di specifica Delibetazione Consiliare a norma dell'afi. 42,
comma 2, lett. l), del D. Lgs. 2672000 e s.m-i.;
I - di demaqdare al Dirigente del Dipartimento CTA gli adempimenti finalizzati all' attuazione
dell'Accordo di V aloàzzazione.

Successivamente

LAGIUNTA COMI'NALE

Rawìsata I'urgenza, derivante dal prosieguo degli adempimenti conseguenti all'approvazione
del prograrnma di valoÀzzazione;
Visto I'art.134 - comma 4 - del Decreto Legislativo 18/08/2000, n"267;
Previa separata votazione unanime favorevole, resa per alzata di mano

DICIIIARA

Il preseDte atto immediatamente eseguibile.

Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscrifto.

F.TO IL SINDACO DOT-T. COSMO MITRANO

F.TO IL SEGRETARIO GENERALE DOTT. LUIGI PILONE

6



Pareri favorevoli ai sensi dell'an.49 - 1" comma - d€l Dec. Lgs. l8l08l2Ù01,n'267

Per la regolarità tecnica
il Dirigents responsabile

tto (Dott- Pasquale Fusco)

Per la regolarità contabile
it Dirigente responsabile

Il sottosùitto Segretario Generale, visti gli ani d'ufficio,

ATTESTA

Che il presede a$o:

>Viene afnsso h copia a qùesto Albo ooJine, corDe prescritto dall'art.124, comma l, del Dec. Lgs. l8/08i2000
tt261 , per '15 glomi consecutivi a decorrere dal 10/0612016
>E esecutivo perché dichiarato immodiatamente eseguibite (art. 134 - ornma 4 - del Dec. Lgs. 18/082000,
a"267).

Li, tu06nor6

il Messo ComuDale

Ito (Antonietta Calzedda)

il Segeta o Generale

tto @on Luigi Pilone)

Il sottoscrifto S€gretario Generale, visti gli ani d'uf6cio

ATTESTA

che il preseare atto è divenuto es€.utivo il 

"+6fU. 
Z0tù_

)'perché decorso il decimo giomo della sua pubblicazione (art.l34 - comma 3 - del Dec. Lgs. 18/082000
\"26'l).

Lì o,r cltt 2m6
Érgr."

IL SEGRETARIO GENERALE
f-to (Dotr Luigi Pitone)

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE, IN CARTA LIBERA PER USO ATVMINISTRÀTM

Add, 21 6lU,2016
IL SEG

(Dott. Pilore)

Cto (Dott.ssa Maria Veronica Gallinaro)



Ex Circolo Ufliciali Esercito denominato

"LA GRAN GUA.RDTA"

Piazza Generale Traniello, s.n.c. - Gaeta (LT)

ACCORDO DI V ALORIZZAZIONE
Ex art. 112, co.4, del d.lgs.vo 22 gennaio 2004,n.42 e ss.mm.ii.

ALLEGATO 3

Nota Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo
Soprintendenza, Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le provincie di

Frosinone, Latina e Rieti prot. n.881 del 02.08.2016
Parere favorevole di condivisione Progetto di restauro e recupero funzìonale

-27-



Ministero
deì Bmi e delle Attiaità Cuhwalì

e del TVrismo
Dlrsdoae Generole Bclle Ani e paesaggio

SOPRINIENDENA ARCIfOLOGIA, BELIE ARN E PAE§AGGIO
PER I.E FROVIIICE DI FROSI,IONF, L^IIN^ E RIEII

Vid PqrEo Maoio, 2. mi$2 RoMA
bl., 06 U85961 - br CE 12 114{7

Prot.

Roma,

Aì §indaco del Comune di
04024 GAETA &TI

COMUNE DIGAETA

10 AGo 7016

PROT. t,5 0 0

SoDrhteDdeDza LT-FR talo I

ffifrHfri*+'

/+

MIBACT.SABAP.LAZ
U.PROI

000088r 0208/2016
cr 34.16 01/1.3

S'AS

In esito Ella richicsts pervenula slla scrivente il 15.05.2016, ed assunta al pror: t6292 del
16.06.2016 con la quale si chiede I'aurorizzazione ai scnsi dell'art.2l del D.Lgv- 22.O1.20O4 t.42
zul prograrnma di valorizzazione dell'edificio denominato ILa Gral Guardia", immobile demaniale
sito nel Comùre di Gaeta (LT) ed idcntificato con la sigla LTB00E2 qucsra Soprintcuderz4

Premesso che:
- l'immobile denominaro "La Grar Guardia", di proprictà dcmanialc, è in via di acqùsizione da

parje del Comue di Gaeta e l'urficio del demanio pcr polcr procedore alla cossione ha chiesto

al Comune di Gaeta di predispone un programrna di va.lorizzazione dell'edificio menzonato;

r Visto la doouncn(azione e gli claborati progetluali pervenuti;
r Prcso atto che il proglamrna di valorizzazione rìguarda anche il restauro cd il rccupcro

fi:nzionalc dell'edìfi cio tutclato;
. Considerato, inoltre, che le operc prcvistc, risultano compatibili con le csigenze di tutela del

compendio architettonico;

per quatrto di compctenza

AUTORIZZA

' ai sensi detl'an.2l comrns 4 del I).Lgs. n.42004 e dell'art-33, comma I, lencra b) del D.P C.M. 29

agosto 2014, n,l7l l'esecuzionc dellc suddctte oprc, a condizionc che vengno rispenate lc scguenti

prescnzioni:

10/08 2018 11r08 FAX Ollt BAfiS4

Al Ministero dei Bcni c dellc Altivita
Culnrali c dcl Turismo
Scgrctariato Regionale per il Lazio
Via di San Michelq 22
00t53RoMA

OGGETIO: GAEIA (Lrtine) Edificio ''La Gran Guardia" - programma di va.lorizzzzionc
comprcDdente Lavori di consolidamento e restauro corservativo. Richicsta Autorizzazione ai sensi
detl'an.21 èl D.Lev. 22.01.2004 n.42 "Codice dei Beni C turali e del Paesaggio".



rir08 FAX 0773 60{354

Il Resp
Arch.

dcl Proccdimonto
F!an Paolo Ziruralla

SoDrlnteDdetrza LT-FR ld 003

. i pavimenti intchi devono ùsscre reflaurati ulilizzando gli stessi maÙedali alNalmente in

opera, con particolsJe attenzione per il salone di mppresentanza;

. l; porte intcme dovmnno esscre restauiate e/o net caso di impossibilita di recupero dovrarno

essere Sostituite con Io slcsso materialc mantenendo la sagoma c lc modanAture di quclle

esistenti;
r gli strrcchi esinenli dovmnno essere mantcouti e restaurati con le loro caranerislichc;

. É.rono esser.e adoPersti intonaci con molte a base di calce, additiv.to da carichc c/o inerti di

an4 cocciopesto, ibilmente in pasta o

li con il sufpono ersi sulla basc di un

e, per varietà di ologie tecnologico-

applicative, da sottoporrc ala prcvcntiva valutazione dcll'Ufficio;
. dovra cornxnque esSere predisposta uD'idonoa campionatua ò. tuttc [e lavorazioni e dei

maleriali che §'intende 
- 

meftere in opera, da sotloporrè alla preveotiva valutazione

dell'Ufficio;
r DowÀ esscre comunicata la data di inrzio dei lavori, risewa:rdosi I'ufficio la facoltà di

effettuare sopralluoghi in corso d'opera, nel corso dci quali potranno esserc impadite

prcscrizioni aggiunli-vc che fanno comunquc Partc intcgrante del prcso e proweò:ncnto;

IL SOPRINT
(Doll tò

I

Si fs prcseDtc i lavori dovronao csscrc rcolizzate da imp

del rÈstrrro monumentalc cd in posscs§o dei rcqulsiti

dpologiu c dimlrlsioni cconorrichc di lsvori

dicitura "soprintendcnz! Per i bcni lNhitc
Vilrrbo: aulorizrziolc no... , dcl , . .. .
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